COMUNICATO STAMPA

A Pistoia il corso "Governare i diritti"

Organizzato della Provincia di Pistoia

con l'Università di Firenze

Il corso di formazione Governare i diritti, organizzato dalla Provincia di Pistoia con il sostegno della Regione Toscana - Cultura della legalità democratica (1. r. 11/99), - rivolto a 40 operatori delle pubbliche amministrazioni o del terzo settore impegnati nell'ambito dei servizi alla persona, partirà nel mese di gennaio 2002 e proseguirà per sei lezioni, sempre di venerdì, con cadenza quindicinale. 

Gli incontri, monotematici, saranno tenuti da docenti delle facoltà di Giurisprudenza e Scienze Politiche dell'Università di Firenze. Le lezioni, di cinque ore ciascuna, prevedono due parti, una lezione frontale a cui seguirà la presentazione di esperienze concrete e una discussione.

L'impostazione del corso coniuga teoria e pratica, nell'intento di fornire agli operatori strumenti per una gestione dei servizi alla persona più consapevole sia delle problematiche che comporta, sia delle opportunità offerte dalle nuove leggi sulle competenze amministrative. La recente riforma del titolo V della Costituzione, che attribuisce nuovi e accresciuti poteri agli enti locali, ridisegna infatti il ruolo delle amministrazioni anche sul terreno dell'assistenza e della sicurezza sociale. Durante il corso, le attività di programmazione e gestione dei servizi alla persona saranno inquadrate nell'ambito delle attività tese alla costruzione e alla diffusione di una cultura della cittadinanza, ruolo non più demandato soltanto ai luoghi tradizionali di formazione, ma che coinvolge tutti i soggetti che collaborano nella gestione dei beni comuni.

Intervento dell'Assessore Luigi Giorgetti

"La legge regionale 11/1999 ,  nel dare attuazione ai percorsi per la promozione della legalità democratica, ha anche dato voce alla richiesta di conoscenza dei nuovi compiti affidati agli Enti Locali sul tema dell’affermazione dei diritti di cittadinanza - dice l'Assessore alla Cultura della Provincia di Pistoia Luigi Giorgetti - L’intero sistema di riforma delle Autonomie Locali, avviato con l’inizio dello scorso decennio, è un processo attuativo dei principi contenuti nella Carta Europea della autonomia locale, che pone i diritti dei cittadini come questione centrale dell’organizzarsi delle comunità locali, a garanzia effettiva dei principi di democrazia comuni alle regioni d’Europa. Questo processo ha assunto un rilievo di grande spessore nel nostro Paese, non solo per la dimensione complessiva delle riforme e per il conseguente cambiamento del quadro istituzionale, ma perché inserito, per ragioni culturali, in un ambiente storicamente difficile dal punto di vista della capacità di generare forti e positive relazioni tra Istituzioni e cittadini.

Paul Ginsborg nel suo " Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi " , ci introduce alla studio della nostra storia più recente attraverso una chiave di lettura  costruita sulla contrapposizione tra la forza della morale individualista e familista del popolo italiano e il debole senso della collettività e della comunità. Non è questa l’occasione di ripercorrere le ragioni storiche, culturali, sociali ed anche politiche di questa cronica mancanza, né, forse, di domandarsi quanto questo abbia creato un deficit di democrazia.

Ma è legittimo domandarsi quanto a questo ha contribuito un'organizzazione dello Stato in bilico tra una struttura centralista e burocratica, che ha costituito un limite alla partecipazione oltre che allo sviluppo, e uno Stato organizzato in forma federale. Lo Stato, quale individuato dalla recente Legge di riforma costituzionale del Titolo V° della Costituzione, dovrà porsi  in un quadro unitario e solidale, in forma federale, aperto a quel processo di decentramento, secondo il principio di sussidiarietà, quale unica strada ad un rapporto più diretto tra cittadino ed istituzione, per favorire un più forte senso di appartenenza alla comunità.

In altro parole è legittimo domandarsi quanto Enti Locali, concepiti più come ultimo anello del centralismo statale, piuttosto che come primo luogo di rappresentanza ed organizzazione delle comunità locali e delle loro istanze, abbiano contribuito alla scarso senso dell’appartenenza e di coscienza civile..

società civile ed al drammatico calo della tensione democratica che ne è conseguito negli anni ’90, è stata individuata  nell’investire sulle Autonomie ed in particolare sul loro ruolo di Certo è che una delle risposte alla crisi della politica, alla separatezza tra politica, istituzioni e rappresentanza della comunità locale.

L’elezione diretta dei sindaci e dei presidenti di Province e Regioni, l’insieme delle riforme per il procedimento amministrativo e la semplificazione delle procedure, il rafforzamento del sistema di comunicazione tra istituzioni e cittadini, l’individuazione di organi e servizi a tutela dei diritti dei cittadini, il processo di decentramento e delega dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, fino alla legge costituzionale n.3/2001, rappresentano passi importanti verso la modernizzazione..

E' questo un sistema di riforme che va individuando un quadro organizzativo dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nuovo e diverso per competenze e ruolo, fortemente ispirato dal principio di sussidiarietà.

E' oggi importante domandarsi se tutto questo è sufficiente a ricomporre un quadro istituzionale di forte coesione sociale necessario a garantire i più alti livelli democratici.

Alla completa attuazione del processo di riforma è necessario, anzi determinante lo sviluppo della coscienza civile e democratica, innanzitutto degli operatori pubblici che vengono a trovarsi in prima linea sul fronte della richiesta dei diritti di cittadinanza.

Serve la loro presa di coscienza dell’importanza complessiva della nuove funzioni nelle relazioni con i cittadini per consentire e sviluppare la pratica della democrazia.

Ecco perché un'iniziativa per l’alta formazione che consenta la migliore gestione possibile da parte delle autonomie locale nel governare i diritti.

Viviamo ormai in una società plurale in cui il processo di crescita delle libertà individuali si somma al crearsi di nuove differenze legate al multiculturalismo, all’allontanarsi delle generazioni, al crescere del confronto tra generi, ed in cui nascono, accanto alle vecchie, nuove istanze.

Una società complessa ha bisogno di risposte complesse, si allarga la richiesta di processi solidali che affermino una politica dei diritti di cittadinanza a misura di una società per tutti e di tutti e che rinsaldino il senso di appartenenza ad una comunità.

Anche in questa direzione la consapevolezza dello spessore e della complessità delle funzioni attribuite agli Enti Locali in materia di sicurezza sociale, disagio, diritti al lavoro ed alla formazione, diritti di cittadinanza e sicurezza delle città può, nel migliorare l’efficacia dei servizi resi alla cittadinanza, dare un contributo decisivo alla crescita della legalità democratica".

Pistoia 7 gennaio 2002

INFORMAZIONI E PROGRAMMA

Venerdì 11 gennaio 2002

Sala Sinodale Palazzo dei Vescovi, Piazza Duomo, Pistoia

(gentilmente concessa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pistola e Pescia, s.p.a.) 

ore 9,00

Saluti delle autorità

Inaugurazione e presentazione del corso

Assessore Reg.le Carla Guidi

Assessore Prov.le Luigi Giorgetti

ore 9,45 - 14,00

Prof. Umberto Allegretti

Docente di Diritto Amministrativo

Università degli Studi di Firenze

I diritti di cittadinanza fra Carta costituzionale

e Carte intemazionali

Dibattito:

Coordina Prof. M.Carli

Presentazione di Pierpaolo Romani:

Piano di comunicazione sui temi dei diritti, della cittadinanza, della legalità, a cura del Gruppo Abele, Torino e di Libera, Associazioni, Nomi e Numeri contro le Mafi, Roma.

Dibattito 

Venerdì 25 gennaio 2002

Sala delle conferenze. Palazzo della Provincia, 

Piazza San Leone 1 Pistoia 

ore 9 - 14 

Prof. Franco Cazzola

Docente di Scienza della politica 

Università degli Studi di Firenze 

I controlli di legalità e la sicurezza delle città

Dibattito 

Esperienze locali e buone prassi: 

Regione Toscana, Progetto Sicurezza, Luigi Izzi 

Provincia di Torino, Progetto strategico sulla sicurezza, Marco Sorrentino 

Provincia di Arezzo, Bruna Cantaluppi 

Comune di Firenze-Quartiere 4, Mediazione nei microconflitti di comunit. Eros Cruccolini 

Dibattito

Venerdì i febbraio 2002

Sala delle conferenze. Palazzo della Provincia, 

Piazza San Leone 1 Pistoia 

ore 9 -14

Prof.ssa Cecilia Corsi

Docente di istituzioni di diritto pubblico 

Università degli Studi di Firenze 

La legislazione dell'accoglienza

Dibattito 

Coordina: Prof.ssa Franca Maria Alacevich 

Esperienze locali e buone prassi: 

Comune di Empoli, Accordo di programma per la pianificazione e la gestione degli interventi per i migranti, presenti nei tenitori dei Comuni dell'Azienda ASL n.n, Assessore Paola Sani ANCI-Toscana, ACNUR e Ministero dell'Interno, Piano Nazionale dell'Accoglienza, Filippo Miraglia, ARCI 

Dibattito

 Venerdì 15 febbraio 2002

Sala delle conferenze. Palazzo della Provincia, 

Piazza San Leone 1 Pistoia 

ore 9 -14

Prof.ssa Franca Maria Alacevich

Docente di sociologia del lavoro e relazioni industriali 

Università degli Studi di Firenze 

II diritto al lavoro ed alla formazione

per il pieno esercizio dei diritti di cittadinanza

Dibattito 

Coordina: Prof.ssa Cecilia Corsi 

Esperienze locali e buone prassi: 

Bologna, Libra. Un incubatore di imprenditoria

 femminile, Silvia Biagini 

Associazione Progetto Arcobaleno, Firenze, 

Progetto Vivaio, Silvana Taglianini

Venerdì 1 marzo 2002

Sala delle conferenze. Palazzo della Provincia, 

Piazza San Leone 1 Pistoia 

ore 9 - 14

Prof. ssa Alessandra Albanese

Ricercatrice di Diritto Amministrativo

Università degli Studi di Firenze 

I servizi sociali alla luce della legge 328/2000

Dibattito 

Esperienza locale e buona prassi: 

Osservatorio Sociale delle province di Firenze, Pistoia, Prato, Elisabetta Doni

Dibattito

Venerdì 15 marzo 2002

Sala Sinodale del Palazzo dei Vescovi

Piazza del Duomo, Pistoia

ore 9 -14

Prof. Massimo Carli

Docente di Diritto Regionale 

Università degli Studi di Firenze 

Strumenti di tutela stragiudiziale dei diritti:

difensori civici, commissioni miste

conciliative, collegi arbitrali ed altro.

Dibattito 

Coordina: prof. Franco Cazzola 

Esperienza locale e buona prassi: Firenze, Commissioni 

miste conciliative ASL, Andrea Torricelli 

Dibattito 

MODALITA'  DI ISCRIZIONE E PARTECIPAZIONE 

La partecipazione alle lezioni è gratuita in quanto il progetto finanziato dalla Regione Toscana, dalla Provincia di Pistoia e dall'Unione Regionale Province Toscane, nell'ambito della L.R. 11/99, sulla promozione della Cultura della legalità democratica 

Destinatari 

Il corso di formazione rivolto a dirigenti, funzionari ed operatori delle Amministrazioni provinciali e comunali ed agli operatori del terzo Settore. 

Iscrizione 

Per iscriversi al corso necessario compilare l'apposita scheda di partecipazione , in ogni sua parte, ed inviarla via fax, tramite e-mail o spedizione postale alla Segreteria organizzativa presso la Provincia di Pistoia, entro il giorno 28.12.2001 Se il numero dei partecipanti risulterà superiore ai posti disponibili, sarà cura della Segreteria confermare via fax l'avvenuta iscrizione. Durante lo svolgimento delle lezioni, sarà  sempre possibile, per uno stesso Ente, la sostituzione del nominativo di uno o pi iscritti.  Il Comitato scientifico si riserva di apportare modifiche al contenuto dell'iniziativa, alla composizione del corpo docente ed alla presentazione delle buone prassi, secondo la necessità. 

Attestato di frequenza 

Per ottenere la certificazione di frequenza richiesta la partecipazione ad almeno quattro lezioni. 

Formazione certificata 

Per ottenere la certificazione di formazione richiesto il superamento del colloquio finale.

Coordinamento scientifico: Prof. U.Allegretti - Prof. M.Carli - prof. F. Cazzola

Progetto del corso: Sonia Soldani 

Per informazioni: 

Segreteria Informativa: Fabiana Fabbri, Mila Bizzarri - Provincia di Pistoia P.za S.Leone 1 Pistoia

Tel: 0573 374277 - 374299 - Fax 0573 374310

e-mail s.soldani@provincia.pistoia.it 

